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I nuovi stili di vita degli italiani hanno comportato significativi cambiamenti anche in certi comportamenti casalinghi degli animali domestici. La recente ricerca Frontline Combo ha voluto fotografare le nuove abitudini dei nostri amici a quattro zampe e la percezione, da parte dei loro proprietari, non solo dell’impegno che vivere con un animale comporta, ma anche di uno dei problemi che più di frequente coinvolgono cani e gatti e l’ambiente che essi dividono con noi: l’infestazione da parassiti.

La ricerca è stata condotta su un campione di 300 proprietari di cani e di gatti, residenti in tutta Italia e di età compresa tra i 29 e i 54 anni. Di questi, rispettando la tendenza degli ultimi anni che vuole che sempre più spesso cani e gatti vivano (in armonia…) nella medesima famiglia, quasi il 13% possiede animali di entrambe le specie. 

Nel campione si ha una certa predominanza del sesso femminile (tre donne su quattro persone coinvolte); più della metà degli intervistati (57,7%), inoltre, sono sposati e convivono con uno o più figli. 

Per gli italiani vivere con un animale richiede senza dubbio tempo e attenzioni di vario genere. Soltanto il 5,7% degli intervistati ritiene che la sua gestione non sia impegnativa, contro il 22% che la ritiene “molto impegnativa” e il 46,7% che la definisce “abbastanza impegnativa”. I problemi che più spesso, nella vita quotidiana con un cane o con un gatto, ci si trova a dover affrontare sono: la pulizia della casa (48,3%), la gestione del tempo (17,3%), l’aspetto economico (17%) e l’organizzazione delle vacanze (15,7%). Tra gli altri principali problemi rilevati ci sono le malattie, la divisione o la mancanza di spazio in casa e la presenza di parassiti. Tuttavia, c’è anche una percentuale piuttosto elevata (17%) che dichiara che la convivenza con un amico a quattro zampe non comporta in realtà alcun problema.

Un elemento particolarmente interessante riguarda i luoghi della casa dove gli animali sono soliti sostare, rilevati chiedendo ai proprietari di elencare i luoghi maggiormente frequentati dal proprio animale. Addirittura nel 46,3% dei casi gli animali esprimono una netta preferenza per il divano di casa, e in un altro 35,7% per il letto del proprietario, contro un 31% che si "accontenta" della sua cuccia. Piuttosto distanziati, seguono il 16,7% di preferenze per le sedie, il 14,3% per le poltrone, il 9% per i tappeti, un altro 9% per i pavimenti e il 4,3% che si sistema di solito sotto il letto. C’è anche un 2% dei casi in cui l’opzione più frequente è il calorifero o il termosifone. 

Il secondo ambito di indagine della ricerca riguarda invece la percezione da parte dei proprietari dei rischi reali di infestazioni da pulci e zecche. 

Nei confronti del problema dei parassiti, che possono infestare non solo l’animale ma anche l’ambiente in cui si vive, sembrano emergere nei proprietari di cani e di gatti atteggiamenti piuttosto contradditori.

Innanzitutto, oltre la metà degli intervistati (53,3%) è assolutamente certa che il suo cane o gatto non abbia mai avuto pulci o zecche.

È emerso, inoltre, un dato curioso, e cioè che nonostante la quasi totalità degli intervistati riconosca l’importanza della prevenzione da pulci e zecche (per il 90% dei proprietari “molto”, per un altro 9% “abbastanza importante”), quasi il 14% ammette di non ricorrere ad alcun trattamento. 

Un dato che suscita sorpresa è che tra le persone che utilizzano antiparassitari, nonostante un buon 82% sia a conoscenza del ciclo vitale delle pulci (e quindi dell’esistenza di uova e larve che si insediano nell’ambiente provocandone l’infestazione) soltanto il 46% “interviene” non soltanto sull'animale, ma anche sull'ambiente. Limitandosi, però, spesso a interventi di pulizia generici: il 32% dichiara, infatti, di non usare alcun metodo in particolare, mentre negli altri casi ci si limita perlopiù a lavare o disinfettare la casa o il luogo specifico dove l’animale risiede più a lungo.   

Comportamenti che suscitano qualche perplessità, tanto più se si riflette sul fatto che i proprietari intervistati per la ricerca, interrogati su quelle che sarebbero le loro reazioni alla scoperta che il loro amico a quattro zampe ha disseminato la casa di uova e larve sono inequivocabili: soltanto uno su cinque dichiara che ne resterebbe “indifferente”; gli altri proverebbero “fastidio” (51%), “sorpresa e incredulità” (19%) e “disgusto” (8,7%).

CHI E’ QUADRA RESEARCH

Quadra è una società formata da esperti che da molti anni si occupano di Ricerche di mercato, Customer Satisfaction, interventi nell'area dei sistemi qualità e sviluppo del mercato.

Il prodotto che Quadra fornisce é costituito dalle ricerche di mercato quantitative, con lungo expertise nelle indagini quantitative telefoniche supportate da elaboratori (Computer Aided Telephone Interviewing) e nelle personali Face-to-Face, sia in domicilare con prereclutamento che in Central Location che By-street.

La lunga esperienza permette a Quadra di eseguire le Ricerche con metodologie assolutamente corrette e trasparenti ai migliori costi possibili, dedicando le sue migliori risorse alla verifica di una corretta esecuzione in ogni parte del processo di Ricerca.

L’attività di Quadra si è sviluppata mettendo a frutto i molti anni di esperienza dei suoi soci e collaboratori, e attualmente è composta di una struttura di 14 persone fisse più di un field di 100 tra intervistatori telefonici e supervisori e 500 intervistatori personali e capogruppo.

Quadra ha poi fondato il network internazionale Euro*Cati per la conduzione di indagini CATI uniformate a livello europeo e internazionale, grazie ad accordi di esclusiva in molti Paesi europei, oltre a USA, Canada, Giappone e Australia.

I diversi specialisti seguono tutte le varie fasi dei progetti e integrano le specifiche conoscenze per ottimizzare le risorse e i processi aziendali.

La conseguenza immediata di tale struttura è un prodotto qualitativamente ai massimi livelli

PRINCIPALI CLIENTI:

Abacam, Abbey National Bank, ACNielsen Italia, ACNilesen USA, ACNielsen//NetRatings UK, Amadeus, Blue Direct, Autogerma, FCB Bozell, Cigna Insurance, CIRM, CitiGate Italia, Class Editore Italia Oggi, Coca Cola, Daimler Chrysler, DM Group, Editoriale Altro Consumo, Editoriale Espansione, ERGO Italia/ Bayerische assicurazioni, Eurisko, Evolvere, Explorer IPSOS, Fiat MIDA/Targa Service, Fleishman Hillard, GDP Germany, Gillette, Goldfarb Marketing Research, GunPowder/ Citigate, Health ADV, Istituto IARD Franco Brambilla, IDC, Kevios, Lufthansa, Makno/ Allaxia, Man & Machine, Maxi Marketing Work in Progress, Market Point UK, Marketing Lab, Mediaset, Merial, Nicola Piepoli & Associati, Noustat, Nutricia Milupa, OMD, Probe, Quality Europe, Royal Sun Alliance, Seat Pagine Gialle, Sole 24 Ore, SWG, Toyota/ Lexus, Università Statale di Milano Bicocca, Università Bocconi, Valdani & Vicari, Valtur.

